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COMMISSIONI 1ª e 8ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

8ª (Lavori pubblici, comunicazioni)

Mercoledı̀ 23 gennaio 2019

Plenaria

13ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente della 8ª Commissione
COLTORTI

nterviene il vice ministro dello sviluppo economico Galli.

La seduta inizia alle ore 14.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE informa che il senatore Margiotta, a nome del pro-
prio Gruppo, ha fatto richiesta di pubblicità dei lavori della seduta. Tale
richiesta è stata trasmessa alla Presidenza del Senato, che, ai sensi dell’ar-
ticolo 33, comma 4, del Regolamento, ha comunque già preventivamente
espresso il proprio assenso alla trasmissione della seduta attraverso l’atti-
vazione del circuito interno.

Le Commissioni riunite convengono.

SULL’ESAME IN SEDE REFERENTE DEL DISEGNO DI LEGGE N. 989 (D.L. 135/2018

SEMPLIFICAZIONI)

La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd’Az), intervenendo sull’ordine
dei lavori, chiede una sospensione di un’ora, per consentire un’ulteriore
riflessione su alcuni emendamenti.
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Il senatore MARGIOTTA (PD) concorda sulla opportunità di una so-
spensione, se la maggioranza necessita di più tempo per raggiungere un
orientamento condiviso, purché sia possibile completare l’esame in sede
referente del provvedimento in titolo.

Non essendovi ulteriori osservazioni, il PRESIDENTE sospende i la-
vori.

La seduta, sospesa alle ore 14,05, è ripresa alle ore 15,15.

La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd’Az) chiede un’ulteriore sospen-
sione.

Il senatore MARGIOTTA (PD), ribadendo la disponibilità del proprio
Gruppo a proseguire l’esame del provvedimento anche oltre l’orario pre-
cedentemente concordato, ritiene necessario chiedere un rinvio a domani
dell’inizio della discussione in Assemblea, per consentire agli uffici di
predisporre i fascicoli degli emendamenti e procedere quindi in modo or-
dinato.

Il senatore NENCINI (Misto-PSI) osserva che la richiesta di un’ulte-
riore sospensione discende da motivi di carattere politico e non istituzio-
nali. Sarebbe opportuno, pertanto, che la maggioranza spiegasse i motivi
per cui chiede un rinvio dei lavori.

Il senatore MALLEGNI (FI-BP) esprime forti riserve sulla capacità
di organizzazione dei lavori da parte della maggioranza, che evidente-
mente non riesce a raggiungere un punto di equilibrio su alcune questioni
politicamente rilevanti. Rileva, peraltro, che alcune misure erano comprese
nel programma di centro-destra – e, quindi, sostenute anche dalla Lega du-
rante la campagna elettorale – ma sono state espunte proprio per la neces-
sità di trovare un accordo politico all’interno della maggioranza.

Ritiene opportuno, quindi, sospendere i lavori fino a quando non sia
possibile riprenderli e procedere in modo ordinato senza soluzione di con-
tinuità. A suo avviso, le difficoltà sono determinate anche dalla scelta di
inserire nel provvedimento molti temi differenti dal contenuto originario
del decreto, attraverso emendamenti aggiuntivi di articoli.

La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) chiede che, a fronte dell’ampia
disponibilità e collaborazione dimostrata dalle opposizioni, vi sia un’as-
sunzione di responsabilità da parte della maggioranza nell’organizzazione
dei lavori, per consentire un approfondito dibattito sui temi ancora accan-
tonati, come gli emendamenti relativi al rilascio di permessi di prospe-
zione, di ricerca o coltivazione di idrocarburi.
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Il senatore SCHIFANI (FI-BP) rileva che le difficoltà nella prosecu-
zione dei lavori derivano dalla scelta della maggioranza di inserire nel te-
sto all’esame questioni estranee all’oggetto del provvedimento promulgato
dal Capo dello Stato, sulle quali il dibattito si sarebbe dovuto svolgere al-
l’interno di provvedimenti specifici, nelle Commissioni competenti per
materia.

Nell’auspicare che la maggioranza raggiunga quanto prima un ac-
cordo al proprio interno sulle questioni più complesse, sottolinea l’impos-
sibilità di iniziare già stasera l’esame del provvedimento in Assemblea,
come rilevato anche dal senatore Margiotta.

Il PRESIDENTE osserva che i lavori delle Commissioni riunite po-
trebbero proseguire al termine della seduta dell’Assemblea, consentendo
cosı̀ anche alla Commissione bilancio di completare l’esame delle rifor-
mulazioni trasmesse.

Il senatore NENCINI (Misto-PSI) ribadisce la richiesta di conoscere
le ragioni politiche per cui la maggioranza necessita di un’ulteriore so-
spensione dei lavori.

Il presidente BORGHESI (L-SP-PSd’Az) precisa che, all’interno della
maggioranza, sono in corso valutazioni approfondite su alcuni emenda-
menti riferiti all’articolo 11 e accantonati.

Il senatore RUSPANDINI (FdI) nota che all’interno della maggio-
ranza continuano ad emergere gravi contraddizioni. Pertanto, sarebbe pre-
feribile riprendere i lavori solo nel momento in cui tutte le questioni in
sospeso saranno state definite.

La senatrice PERGREFFI (L-SP-PSd’Az), per evitare il rischio di do-
ver sospendere nuovamente la seduta, propone di riprendere la discussione
intorno alle ore 19.

Il senatore COLLINA (PD) puntualizza che, se da un lato è legittimo
che la maggioranza si confronti al proprio interno al fine di pervenire a
una posizione condivisa, dall’altro, è indispensabile che anche alle oppo-
sizioni sia consentito l’esercizio delle proprie prerogative, nell’ambito
della dialettica parlamentare. Pertanto, auspica che il tempo a disposizione
per l’approvazione del provvedimento in prima lettura non sia assorbito
dai continui rinvii chiesti dalla maggioranza.

Il senatore PATUANELLI (M5S) ricorda che, secondo quanto stabi-
lito dalla Conferenza dei Capigruppo sull’organizzazione dei lavori in As-
semblea, il provvedimento sarà oggetto di un ampio dibattito, cosı̀ come
peraltro avvenuto finora in sede referente. A suo avviso, infatti, è stata
svolta una discussione molto più approfondita, rispetto al passato, su
temi che sono oggettivamente complessi.
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Per quanto riguarda la ripresa dei lavori delle Commissioni riunite,
ritiene necessario attendere le determinazioni della Conferenza dei Capi-
gruppo – che sarà probabilmente convocata dal Presidente del Senato –
sulla proposta di un rinvio dell’inizio della discussione in Assemblea.
Eventualmente, in serata si potrebbe incardinare il provvedimento in
Aula, con lo svolgimento della relazione illustrativa.

Il senatore SCHIFANI (FI-BP) ritiene che sia impossibile l’avvio
della discussione in Assemblea già stasera, poiché non vi sarebbe il tempo
di predisporre la documentazione sugli emendamenti.

Il senatore MARGIOTTA (PD) chiede che la Presidenza precisi
quale proposta intende formulare alla ripresa dei lavori in Assemblea,
alle ore 17.

Il senatore FERRARI (PD) ribadisce l’esigenza di rinviare a domani
mattina l’inizio della discussione in Assemblea, per avere un quadro com-
plessivo delle misure inserite nel testo. Propone, inoltre, di convocare alle
ore 18 un Ufficio di Presidenza, per la programmazione dei lavori delle
Commissioni riunite.

Il PRESIDENTE conferma l’intenzione di chiedere alla Presidenza
del Senato un rinvio a domani dell’inizio della discussione in Assemblea.

Accogliendo la proposta del senatore Ferrari, convoca un Ufficio di
Presidenza alle ore 18 per l’organizzazione dei lavori.

La seduta, sospesa alle ore 15,55, è ripresa alle ore 18,30.

Il PRESIDENTE comunica l’esito della riunione degli Uffici di Pre-
sidenza integrati dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari appena con-
clusa, nella quale si è convenuto di convocare una ulteriore seduta per
le ore 20.

Le Commissioni riunite prendono atto.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA

Il PRESIDENTE avverte che è convocata un’ulteriore seduta per le
ore 20 di oggi, mercoledı̀ 23 gennaio.

Le Commissioni riunite prendono atto.

La seduta termina alle ore 18,35.
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Plenaria

14ª Seduta (notturna)

Presidenza del Presidente della 8ª Commissione
COLTORTI

Intervengono il vice ministro dello sviluppo economico Galli e il sot-

tosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del territorio e del mare

Vannia Gava.

La seduta inizia alle ore 20,20.

SULL’ESAME IN SEDE REFERENTE DEL DISEGNO DI LEGGE N. 989 (D.L. 135/2018

SEMPLIFICAZIONI)

Il PRESIDENTE comunica che non è stata ancora raggiunta un’intesa
sugli emendamenti accantonati. Pertanto, propone di rinviare la discus-
sione a domani.

Il senatore MALLEGNI (FI-BP) esprime rammarico per l’impossibi-
lità di proseguire i lavori, nonostante il clima di collaborazione in cui si
sta svolgendo la discussione, pur nella contrapposizione politica.

Ritiene, infatti, che le Commissioni riunite potrebbero in ogni caso
avviare un dibattito sui temi su cui è in corso un confronto all’interno
della maggioranza, per verificare se sia possibile pervenire a un orienta-
mento condiviso sugli emendamenti accantonati, attraverso il confronto
democratico, al di là dei numeri espressi dalla maggioranza.

Il senatore MARGIOTTA (PD) sottolinea che la disponibilità dimo-
strata dalle opposizioni non sembra sufficiente a consentire la conclusione
ordinata dei lavori, a fronte della contrapposizione fra le due componenti
politiche del Governo. Osserva che le difficoltà della maggioranza, legate
soprattutto alla questione delle autorizzazioni per le attività di prospezione
e ricerca degli idrocarburi, discendono da due differenti impostazioni cul-
turali che riguardano anche il modello di sviluppo economico del Paese.
Tali contraddizioni, a suo avviso, non potranno essere risolte nella nor-
male dialettica parlamentare e anzi, con il passare del tempo, non po-
tranno che acuirsi.

Il senatore NENCINI (Misto-PSI), condividendo le considerazioni del
senatore Margiotta, invita la Presidenza a fissare un termine oltre il quale
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le Commissioni riunite procederanno comunque all’esame degli emenda-
menti accantonati.

La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) sottolinea con rammarico che
non vi sono le condizioni per proseguire la discussione sul provvedimento,
nonostante lo spirito di collaborazione delle opposizioni e gli impegni as-
sunti in tal senso, nella Conferenza dei Capigruppo, dai Presidenti delle
Commissioni riunite. A suo avviso, sarebbe comunque preferibile affron-
tare in sede referente anche le questioni su cui la maggioranza non riesce
a trovare una sintesi, per confrontare i rispettivi orientamenti.

Alla luce dell’ulteriore rinvio proposto dal Presidente, appare forse
più opportuno rinviare a martedı̀ prossimo la ripresa dei lavori, per con-
sentire alla maggioranza e al Governo di superare le profonde tensioni
che stanno determinando una situazione di impasse. In ogni caso, tale que-
stione potrà essere sottoposta alla Conferenza dei Capigruppo, già convo-
cata per le ore 9 di domani.

Il senatore MARCUCCI (PD) ritiene che le Commissioni riunite pos-
sano proseguire i lavori, quanto meno esaminando gli emendamenti su cui
non vi è conflittualità all’interno della maggioranza. Si potrebbe valutare,
quindi, l’ipotesi di stralciare le questioni più divisive, in modo da consen-
tire che il provvedimento prosegua il suo iter. Vi sono, infatti, altre dispo-
sizioni molto importanti, per esempio quelle relative al ripristino delle
agevolazioni fiscali per le organizzazioni non profit, cui il Partito demo-
cratico annette particolare rilievo.

In ogni caso, auspica che non sia svilito il ruolo del Parlamento,
come già accaduto in occasione della discussione sulla legge di bilancio.
Tenendo conto dei richiami del Presidente della Repubblica, affinché per
il futuro non si verifichi nuovamente una tale compressione del dibattito
parlamentare, sottolinea la necessità che le proposte su cui eventualmente
la maggioranza troverà un’intesa siano esaminate nelle sedi istituzionali
competenti.

Il senatore SCHIFANI (FI-BP) esprime preoccupazione per la situa-
zione di paralisi a livello politico, che impedisce alle Commissioni riunite
di procedere nell’esame degli emendamenti, sebbene l’istruttoria sia stata
completata. Auspica che, entro domani mattina, la maggioranza sia in
grado di assumere responsabilmente una decisione sul seguito dell’esame
del provvedimento, valutando se è opportuno riprendere i lavori la pros-
sima settimana, per concluderli in modo ordinato, oppure sottoporre al-
l’Assemblea il testo originario del decreto.

Il senatore PERILLI (M5S) ringrazia le opposizioni per la disponibi-
lità dimostrata. Sottolinea che le prerogative parlamentari non hanno su-
bito alcun vulnus, poiché la discussione è stata approfondita e si è proce-
duto alla votazione di un numero rilevante di emendamenti.
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Ritiene condivisibile la proposta del Presidente di rinviare la ripresa
dei lavori a domani, in attesa di conoscere le ulteriori determinazioni della
Conferenza dei Capigruppo. Respinge, invece, l’ipotesi di stralciare gli
emendamenti su cui al momento è in corso un confronto all’interno della
maggioranza.

Il senatore RUSPANDINI (FdI) ritiene inopportuno un rinvio a do-
mani, in quanto il termine sembra troppo esiguo per consentire alla mag-
gioranza e al Governo di superare le profonde divisioni al loro interno. Per
evitare ulteriori sospensioni e rinvii, che risulterebbero poco comprensibili
anche per l’opinione pubblica, ritiene preferibile riprendere la discussione
sul provvedimento la prossima settimana.

La relatrice PIROVANO (L-SP-PSd’Az) sottolinea che il lavoro di
analisi dei singoli emendamenti da parte dei relatori e dei rappresentanti
del Governo è comunque proseguito fino all’inizio della seduta in corso.

Rileva che, proprio per valutare in modo approfondito tutti gli emen-
damenti, anche nel tentativo di pervenire a soluzioni condivise sulla base
delle proposte delle opposizioni, si sono determinati alcuni ritardi, di cui si
assume la responsabilità. Esprime, quindi, un ringraziamento nei confronti
delle opposizioni, per la disponibilità e la collaborazione dimostrate fi-
nora.

Dopo aver rassicurato sulla coesione della maggioranza, al di là di al-
cune differenze di opinione, auspica che, in ogni caso, l’esame del provve-
dimento possa proseguire, perché in esso sono inserite misure importanti.

Il senatore MARGIOTTA (PD) ritiene inaccettabili le parole della re-
latrice, che sembra giustificare i ripetuti ritardi e rinvii nella discussione
sul provvedimento con il tentativo dei relatori e del Governo di approfon-
dire le proposte delle opposizioni, che in realtà sono state finora tutte re-
spinte, fatta eccezione per l’emendamento 3.62 (testo 2) del senatore Ta-
ricco, peraltro identico all’emendamento 3.61 della maggioranza. Auspica
che quanto meno sia approvato l’emendamento che ripristina le agevola-
zioni fiscali per le associazioni del Terzo settore.

Chiede, inoltre, che la proposta avanzata dal senatore Marcucci, di pro-
seguire i lavori, accantonando le questioni più divisive, sia posta in votazione.

La relatrice PIROVANO (L-SP-PSd’Az), nel replicare al senatore
Margiotta, ribadisce che l’istruttoria sugli emendamenti per l’espressione
dei pareri è stata cosı̀ approfondita e puntuale da determinare alcuni rinvii
della discussione, di cui si scusa con i colleghi commissari. Precisa tutta-
via di non aver attribuito il rinvio solo alla necessità di esaminare le pro-
poste dell’opposizione.

Il senatore MALLEGNI (FI-BP) sottolinea che sono stati respinti fi-
nora oltre 300 emendamenti e che il parere contrario dei relatori e del Go-
verno è stato argomentato, solo su sollecitazione delle opposizioni.
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Concorda sulla richiesta di porre in votazione la proposta di prose-
guire i lavori, in quanto si potrebbero intanto esaminare gli emendamenti
su cui non vi sono contrapposizioni all’interno della maggioranza.

Il senatore NENCINI (Misto-PSI) ritiene che la propria proposta di
fissare un termine per la ripresa dei lavori, a prescindere dal superamento
delle tensioni all’interno della maggioranza, sia sostanzialmente assorbita
da quella formulata dal senatore Marcucci.

La senatrice DE PETRIS (Misto-LeU) condivide la richiesta di porre
in votazione la proposta del senatore Marcucci, purché si proceda nell’e-
same degli emendamenti, seguendo l’ordine progressivo.

Il senatore PERILLI (M5S) ribadisce che sarebbe opportuno riprendere
i lavori domani, secondo la proposta del Presidente, essendo prevista una riu-
nione della Conferenza dei Capigruppo alle ore 9. Ritiene inopportuno, per-
tanto, procedere alla votazione, in quanto – a suo avviso – la decisione sul-
l’organizzazione dei lavori delle Commissioni riunite spetta alla Presidenza,
che potrà compiere le opportune valutazioni in piena autonomia.

Il senatore SANTILLO (M5S) concorda con il senatore Perilli. In
ogni caso, qualora si proceda alla votazione, chiede che sia verificata la
regolarità delle sostituzioni dei componenti delle Commissioni 1ª e 8ª.

Il senatore TARICCO (PD), nel replicare al senatore Perilli, sottoli-
nea che eventuali variazioni dell’ordine del giorno devono essere poste
in votazione.

Il PRESIDENTE avverte che sarà posta in votazione la proposta di
rinviare il seguito dell’esame del disegno di legge n. 989 alla giornata
di domani.

Posta ai voti, tale proposta è approvata.

Il PRESIDENTE propone, quindi, di convocare una ulteriore seduta
per le ore 8,45 di domani, giovedı̀ 24 gennaio.

Le Commissioni riunite convengono.

CONVOCAZIONE DI UN’ULTERIORE SEDUTA

Il PRESIDENTE avverte che è convocata un’ulteriore seduta domani,
giovedı̀ 24 gennaio, alle ore 8,45.

Le Commissioni riunite prendono atto.

La seduta termina alle ore 21,20.





E 1,00


